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Oggi la scuola è cambiata così tanto (in meglio?) che si fa fatica
anche a riconoscere le materie insegnate in un liceo

Quando Storia
eGeografia ancora
non erano “Stogeo”

Mario Dentone

M i ha telefonato
mia sorella che
suanipote,quat-
tordici anni, da

sempre brava a scuola, al
suo esordio da liceale (non
ditemi quale liceo, ai miei
tempi qui c’erano classico e
scientifico, forse linguisti-
co, ora non ci capisco nien-
te) ha preso uno splendido
voto in Stogeo. “Stogeo?!”
ho quasi urlato: “E che roba
è?!”. Ci ha pensato mia fi-
glia accanto, divertita,
guardandomicome fossiun
vecchio bacucco fuori dal
mondo. Sia chiaro, non è
che mia figlia sia un’adole-
scente, anche lei ha fatto il
classico vero, col ginnasio e
greco e latino e letteratura,
insomma quello vero, e
l’università quand’era l’uni-
versità, laurea in Lettere e
Archeologia quattro anni,
non triennale e via il titolo
di dottoressa, che tutti son
dottori.
Bene, mia figlia mi ha

guardato e quasi compaten-
domi mi ha detto: “Papà,
Stogeo è la materia che uni-
sce Storia e Geografia! Ma
come? Pensaci, Annibale fu
sconfittoaZama?Bene,vor-
raipursapereanzituttodove
siaZama,ono?”. “Sì,mauna
cosaèl’eventostorico,un’al-
tra è...!”misonbloccato, co-
me toccato sul piano perso-
nale: “Insomma,permeSto-

ria è storia, Geografia è geo-
graf...” Me ne sono andato
seguitodalsuosorriso,e for-
se dimenticandomia sorella
ancora col cellulare nel-
l’orecchio.
Ora tutto capisco, il pro-

gressocipermettedisupera-
re il superato,nonèungioco
di parole, quelmostro insie-
mestraordinariochesi chia-
ma evoluzione inarrestabile
e forse anche troppo incon-
trollabile, che ormai un
computer dopo tre mesi è
obsoleto, unprogrammaso-
stituito appena lo impari, il
cellularechesenonaggiorni
le app o sei un testone desti-
nato all’estinzione o ti ade-
gui. Ma santa o porca mise-
ria, la Storia perme è storia,
e la Geografia è geografia.
Io a scuola aChiavari, alle

superiori, avevo addirittura
un’insegnante, si chiamava
Trentin che doveva essere
propriodi lassù, tedesca che
al confronto la Merkel pare
una étoile della Scala, e la
Geografia era sacra, e nono-
stante il carattere vikingo e
le sueurla, lamateria diven-
tava bella e importante,
mentre la Storia era storia, e
apparteneva a Lettere. Ora
c’è Stogeo! Ero chiuso nel
miostudioemidicevochesì,
sonoproprio fuoridaquesto
mondo.Capiscotutto,icom-
piti dei miei nipotini prima
elementare arrivanovia cel-
lulare con la app.Ma...
Esempio: allemedie a Se-

stri,dallesuore(nonc’erano
lestatalieripensoaisacrifici
dei miei per pagare la retta)

ho fatto tre anni di Latino
cheoggimancoal liceo clas-
sico, se esiste ancora, se lo
sognano: declinazioni, sin-
tassi, autori! E l’Iliade e
l’Odissea,sì,allemedie!Non
parliamo delle superiori,
che mi mandarono a ragio-
neria a Chiavari perché là,
disse il professorGandolfo a
mia madre, le materie lette-
rarie contavano poco, e io
eronegato,disse,perl’Italia-
no. Chi l’avrebbe mai detto
che poi...? Ma è un altro di-
scorso.
Tuttavia devo dire che,

pur se a ragioneria, dove le
materie letterarie nondove-
vano contar nulla, feci tanta
letteratura che sempre in
quel liceo classico super di
oggimancoesistenei libri di
testo o nei programmi. Tut-
to, ripeto tutto, Dante, Stil
Novo, Umanesimo e Petrar-
ca, Boccaccio, e Ariosto e
Tasso e Boiardo, e Parini e
Metastasio, Campanella e
Vico, eMonti e Foscolo e Le-
opardi, e così via. Immagi-
no, qui scrivendo, le facce
dei liceali da cellulareeapp!
Ma è giusto così... O forse
non è giusto?Non so più ne-
anche decidere giusto e in-
giusto.
Io sempre là, a ragioneria,

ilprimoannoebbiunamate-
ria che si chiamava calligra-
fia, poi abolita perché erano
arrivate lemacchineda scri-
vere, così imparai Dattilo-
grafia, una vera materia,
con le Olivetti Lexicon, che
scrivendo tutti insieme face-
vamoun’orchestra che altro
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cheil rapd’oggi,e ladocente
che passava fra noi pronta a
rimproverarci se non scrive-
vamocon tutteedieci ledita
perfettamente posizionate.
Mipiaceva,escrivendotutto
quel che ho scritto in vita
nonguardomancopiù la ta-
stiera. E Stenografia? Il me-
todo Meschini! Quante pa-
role alminutodovevamo fa-
re nel dettato? Oggi sareb-
beroridicolequellematerie,
così come le tavole del Bra-
sca con le tabelle già pronte

per rendite finanziarie, am-
mortamenti, logaritmi, ra-
dici quadrate cubicheechis-
sà che altro: fai clic sul com-
puterosul telefonoehai tut-
to, proprio tutto, e il tuo
cervellopuòbenissimoripo-
sare, altrochequei fogli pro-
tocollo a quadretti con ope-
razioni lunghemetri!Ma...
Mi sono risvegliato da

quei ricordi, da quei profes-
sori, da quei ticchettii dei
martelletti a scrivere, e ho
immaginato una pagella

elettronica,unaappchetidà
voti, fa da registro scolasti-
co,promossoebocciatosen-
za andare a vedere i quadri.
Ecco: Stogeo 7, Fischi (sì,
dai! Fisica e Chimica) 6, Te-
ding (facile, Tedesco Ingle-
se) 8, Italet (Letteratura ita-
liana) 7, Sciema (ma con la
“i”, Scienze eMatematica) 6
stentato. Visto? Basta una
app, non siate tanto pigno-
li!—

L’autore è scrittore e saggista
c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

LAVAGNA

CircoloNautico, premio
ai fondatori di 50 anni fa

Simone Rosellini /LAVAGNA

Hanno sfilato 50 anni di sto-
ria, sabatopomeriggio, alCir-
colo Nautico di Lavagna che,
nella sede di Via dei Devoto,
ha festeggiato i propri soci
fondatori, tagliato il traguar-
do del mezzo secolo di vita:
«Eravamo un gruppo di ra-
gazzi che si vedevano, alla se-
ra, in un bar pizzeria vicino al
Comune – ricorda Martino
Chiartelli, primo presidente
del sodalizio–Allora,pensare
di aprire un circolo nautico
eradavverostranissimo…Per
la parte burocratica, ci aveva
aiutato Cesare Sangermani.
Trovare una sede non era sta-
to facile: apparivamo come
ragazzi squattrinati. Ci aiutò

Nicola Boletto, che ai giovani
teneva molto». E da lì partì
una storia gloriosa, di succes-
sinellavelaenellapescaspor-
tiva e persino nella motonau-
tica. Certo, con gli alti e con i
bassi: «Alla assemblea in cui
fui nominato presidente, nel
1995, all’ordine del giorno
c’era lo scioglimento– ricorda
Franco Noceti, alla guida del
Cnl sino al 2014 – Da lì però
siamo ripartiti». Ne sono an-
che nati gli eventi agonistici
principali ospitati a Lavagna:
il Campionato Italiano Vela
d'Altura (1997), il Campiona-
to Europeo X Yachts Cup
(1998) e il Campionato Euro-
peo classe Etchells (2008). E
ora si guarda al futuro: «Al
nuovo presidente l’augurio di

portarci su un’onda sempre
piùalta», ha sottolineato, ieri,
Sergio Mosto (alla guida del
gruppo negli anni Ottanta),
rivolto ad Andrea Belardinel-
li, cerimoniere della premia-
zione:«Adessopensiamoare-
cuperare la scuola di vela,
bloccata da un problema bu-
rocratico da qualche tempo, e
a coltivare tutte le altre attivi-
tà – dice Belardinelli – Anche
quelle ricreative, nella sede, a
livello aggregativo». Tra i soci
fondatori, il riconoscimento
verrà recapitato amnche al
presidente della Dufeco, Bru-
noBolfo, che, come sottoline-
atodaMosto,«nonmancamai
di ricordare leproprieorigini.
La sua barca si chiama “Fra-
mura”». Ritirato il riconosci-
mento anche a nome di Nico
Caffese, altro socio storico, e
poiattestatiperAngeloCasta-
gnino, Alfredo Ferrari, Alfre-
doMordini, Rinaldo Rissetto,
Gabriella Mainardi Sanger-
mani, oltre aNoceti, Chiartel-
li eMosto. Al termine, un pia-
cevole brindisi condiviso da
tutti i presenti, nella sede
“nuova”,dapochianni ricava-
taafiancodiquellastorica. —Chiartelli e Belardinelli FLASH Lo storico presidente del Circolo, Franco Noceti FLASH
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Unmomento della premiazione al Circolo Nautico FLASH


